ato LA StortA Der Goverwo.
~ ribondi A tutte le Ceremonie. Pof-
ciachef non i manca mai di dire i
Venezia, che il Doge ¢ morto,quan-
do non fi vede i certe fefte col Se-
nato. E foventé non fi ode la loro
malattia, che quando fi fanno le lo-
ro ofequie. 3
Alire fiate molti Dogi dono rinun-
ciato ‘al doguto per motire in ripo=
fo. Come Giouanni, ed Oifo Patti-
cipazio? Pietro Orfcolo, Sebaftiano,,
¢ Pietro, Ziani; Orio Mali picti, ¢
Giacomo Contarini, Oggidi cio non
¢ pit- loro permeflo, dicendoi Ve-
neziani ; Che un vomo nato in vna Re-
; pub.’im, dove ha parte negli affari s
non deve wmar mancare allafun Pa-
tria- mentre che € in iflato di fernirla
Che non dipende dal particolare di
lafciar il publico, ma dal publico di .
lafciar il particolare, fe non gli év-
tile. Che e vna pura polrroneria di
vitirarfi dal governo per dar faglie-
vo alla fua Vecchiaia, quando i ha
lo [pirito, ¢ lalingua aflai liberi per-
affilfere lu patria co’ fioi confegli. che.
Je & wna cofa vergognofa ad vn Ca-
pitane




